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COSTRUZIONI L'IMPRESA E' NELLA SOCIETA' SAT CHE HA PROGETTATO, COSTRUITO E ORA GESTISCE 4 PRESIDI OSPEDALIERI TOSCANI

Pizzarotti, inaugurato a Massa
il nuovo ospedale delle Apuane
L'iniziativa appena completata è un buon esempio di project financing

Patrizia Ginepri

II Con l'inaugurazione, avvenuta
sabato scorso, del nuovo ospe-
dale delle Apuane, si è concluso
il progetto della Regione Tosca-
na che ha portato alla realizza-
zione di quattro nuove strutture
ospedaliere: Prato, Pistoia, Luc-
ca e infine Massa-Carrara.

Protagonista di questo buon
esempio di project financing è
l'Impresa Pizzarotti, general
contractor che ha curato l'intero
progetto insieme ad Astaldi, e
Techint -Compagnia Tecnica In-
ternazionale, consorziate nella
società Sat.

La struttura rientra nell'ambi-
to dell'iniziativa in project finan-
ce per la realizzazione e gestione
dei quattro nuovi presidi sani-
tari, progettati, realizzati e ge-
stiti dalla stessa Sat con il con-
tributo dello Stato e delle Azien-
de Sanitarie Locali di riferimen-
to e con il coordinamento del
Sior (Sistema Integrato Ospeda-
li Regionali).

I quattro nuovi ospedali sono
stati finanziati, progettati e co-
struiti sulla base di un'unica
operazione di finanza struttura-
ta. Sono tutti attualmente in
esercizio e in questi ultimi tre
anni hanno reso disponibili: più
di 1.710 posti letto, 52 sale ope-
ratorie, 120 unità per dializzati, Massa La veduta aerea e un'immagine del nuovo ospedale delle Apuane.

COOPERATIVE ELETTO DAL CDA

Costantino è il nuovo
vicepresente di Boorea

MODA CON PARMA COUTURE E GIA

II La moda che nasce a Parma ha
preso parte, nei giorni scorsi, al
Pitti Uomo 89 di Firenze con 12
brand del Consorzio Parma Cou-
ture e del Gruppo Imprese Ar-
tigiane.

«L'alta qualità, unita alla raf-
finatezza e al gusto che rendono
distintive le collezioni di Parma,
non viene scalfita - viene sotto-
lineato in una nota congiunta -
piuttosto trova nuove modalità
di espressione congeniali allo
spirito del tempo presente».

Tra i marchi di Parma, spic-
cano quelli delle imprese asso-
ciate al Consorzio e al Gia.

«Gianfranco Bommezzadri as-
socia alla linea classica di capi-
spalla una collezione moderna
che tuttavia guarda al passato,
giovane ma rivolta a chi giovane
è nell'anima, colta nei riferimen-
ti ad un'eleganza otto-novecen-
tesca, a partire dal nome, “Er -
nesto”, che scomoda Oscar Wil-
de e nel contempo, esotica nei
colori ed ardita negli accosta-

menti - spiega la nota -. La linea
classica invece è ribattezzata
“Paideia” a significare la neces-
sità di educare alla bellezza ed
alla cultura sartoriale».

«Equipage è, ancora una volta,
accostato ai grandi marchi italia-
ni di pantaloni - prosegue il co-
municato - la distintività delle
produzioni di Casola di Terenzo è,
quest'anno, rafforzata dal nuovo
sito Internet, biglietto da visita di
un'azienda radicata nel proprio
territorio». e ancora, Belts+ di
Stefano Piazza, Fabrizio Lesi e An-
derson's «comunicano ai buyer la
pregiata arte pellettiera che, a
Parma, ha trovato terreno fertile e
vissuto un importante sviluppo».

A conclusione della fiera, le pre-
senze in crescita hanno superato
quota 36 mila, con la significa-
tiva partecipazione di compra-
tori provenienti dagli Stati Uniti,
dal Giappone e Far East, dagli
Emirati Arabi oltre che dai mer-
cati europei.ur.eco.
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Economia Parma

20 sale parto e 4.275 posti auto,
su una superficie utile comples-
siva di oltre 200.000 metri qua-
drati.

L'investimento per la costru-
zione delle nuove strutture è sta-
to di 397 milioni, la cui copertura
è stata garantita, oltre che dal
contributo pubblico, dai soci
della stessa Sat, che hanno par-
tecipato con circa 40 milioni di
euro di capitale proprio e 172
milioni di euro di finanziamenti
chiusi con un pool di banche na-
zionali e internazionali.

Lo strumento del project finan-
cing rappresenta per la sanità un
esempio altamente innovativo
nello scenario nazionale. Il mec-
canismo consente infatti siner-
gie significative e vantaggiose a
livello economico e finanziario
anche attraverso la correspon-
sabilizzazione da parte dei sog-
getti nella realizzazione degli in-
terventi.

Non solo. Al partner privato
(ovvero la società Sat di cui fa
parte l'impresa Pizzarotti) è af-
fidata la gestione dei servizi non
sanitari (manutenzione, pulizie,
verde, trasporti, risporazione,
lavanderia, sterilizzazione,
smaltimento rifiuti, ecc.) e delle
attività di tipo commerciale
(parcheggi, bar, negozi, edicola,
ecc.) per diciannove anni.u
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Il «Made in Parma»
protagonista
al salone Pitti Uomo

I numeri della società

Cisita Parma Informa

chiesto dalle aziende del terri-
torioe subito spendibile nell’at -
tuale mercato del lavoro. Il cor-
so è totalmente gratuito, perché
finanziato dalla Regione Emilia
Romagna tramite il Fondo So-
ciale Europeo. Iscrizioni aperte
fino a lunedì 1 febbraio 2016. Per
informazioni: Alessandra Pistilli,
pistilli@cisita.parma.it
L’arte della negoziazione
Si tende a ignorare l’esistenza di
un conflitto fino al momento in
cuilo stesso degenera in crisi,
obbligandoci alla ricerca di un
intervento urgentee, in quanto
tale, spesso più oneroso. Lo sta-
to di crisi può essere determi-
nantenel provocare danni irre-
versibili alle relazioni, con con-
seguente “paralisi”nell’assumere
decisioni e intraprendere le azio-
ni più opportune. I professionisti
e i manager hanno invece bi-
sogno di adottare unametodo-
logia specifica per acquisire, ve-
rificare e utilizzare le informa-
zioni e idati a loro disposizione
“qui e ora”. Il corso “L’arte della
negoziazione”, che inizierà il
prossimo 24 febbraio, vuole
quindi trasmettere le corrette
modalità per essere in grado di
giungere con determinazione e

convinzione aipropri obiettivi,
sviluppando altresì le abilità di
pensiero creativo per favorirela
consapevolezza delle conse-
guenze a breve e lungo termine
delle proprieazioni, sia dal punto
di vista dei rapporti interperso-
nali, siada quello dei costi re-
lazionali ed economici. Per in-
formazioni:Lucia Tancredi, tan-
credi@cisita.parma.it
Tecnico dell’automazione indu-
striale
Il corso “Tecnico di automazione
industriale” prepara specialisti in
grado di approntare il funzio-
namento ed intervenire nel pro-
gramma di singole macchine ed
impianti automatizzati, presi-
diandone le attività di collaudo e
gestendo le apparecchiature
elettroniche che ottimizzano le
performance del sistema mec-
catronico.Si tratta di un profilo
richiesto dalle aziende del ter-
ritorio e subito spendibile nel-
l’attuale mercato del lavoro. Il
corso è totalmente gratuito, per-
ché finanziato dalla Regione
Emilia Romagna tramite il Fondo
Sociale Europeo. Iscrizioni aper-
te fino al 4 marzo 2016. Per in-
formazioni: Francesco Bianchi,
bianchi@cisita.parma.it
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Corso per disegnatore
meccanico
nn Il corso «Disegnatore Mec-
canico» prepara figure tecniche
in grado direalizzare lo sviluppo
di dettaglio di un prodotto mec-
canico, individuandonele com-
ponenti costruttive e le relative
soluzioni tecnologiche diprodu-
zione.Si tratta di un profilo ri-

II Il Cda di Boorea Emilia Ovest
ha eletto il nuovo vice presidente
vicario. E’ Antonio Costantino,
presidente e direttore generale
di Gesin Proges, il gruppo coo-
perativo con sede a Parma leader
nella gestione di servizi integra-
ti. Costantino si affianca all’altro
vice presidente di Boorea An-
drea Grassi (Coopservice). Come
è noto, l’assemblea straordinaria
di Boorea dello scorso 10 dicem-
bre, ha concluso il percorso di
fusione con la cooperativa CSA
di Parma nominando un nuovo
Cda, composto ora da Luca Bosi,
Moris Ferretti, Andrea Grassi,
Maurizio Brioni, Paolo Cattabia-
ni, Davide Mauta, Marco Pirani,
Guido Saccardi, Fulvio Salami,
Lino Versace, Antonio Costan-
tino, Mauro Bernardi, Salvatore
Arena, Andrea Volta e Maurizio
Molinelli.

«Sono molto lieto – ha detto
Luca Bosi, presidente Boorea –

che una persona di valore, esper-

to e competente cooperatore co-
me Antonio Costantino abbia
dato la sua disponibilità ad as-
sumere questo importante inca-
rico. La sua nomina conferma e
rafforza la nuova vocazione
di Boorea, chiamata a svolgere le
sue funzioni, oltre che sul
territorio reggiano, anche su
quello delle altre due province
emiliane». La compagine socia-
le di Boorea Emilia Ovest è com-
posta da 141 enti e cooperative,
di Reggio, Parma e Piacen-
za. ur.eco.
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Nuova nomina Antonio Costantino.

BCC CON AGRIFIDI E COOPERATIVA COMMERCIANTI

Banca di Parma, intesa
con due confidi
II È stata firmata la convenzione
tra Banca di Parma Credito Coo-
perativo e i due confidi provin-
ciali: Cooperativa Commercianti
di Parma e Agrifidi Emilia.

L’accordo è già operativo dai pri-
mi di gennaio, grazie al supporto
tecnico di Fedemilia (la federazio-
ne regionale delle banche di cre-
dito cooperativo) e consente alle
aziende socie e clienti di Banca di
Parma di poter richiedere i finan-
ziamenti, avvalendosi della garan-
zia dei confidi. Le forme tecniche
previste in convenzione sono mu-
tui chirografari per le finalità di
investimenti, scorte e liquidità
aziendale, con fasce di spread dif-
ferenziate per livello di rischiosità.

«Siamo soddisfatti di aver forma-
lizzato, a poco più di un mese dal-
l’apertura, queste importanti inte-
se – afferma Lorenzo Sartori, di-
rettore generale di Banca di Parma
- che si aggiungono a convenzioni
già presenti con i principali confidi
regionali quali Cofiter, Unifidi,

Cooperfidi Italia e Fidindustria.
Con questo ulteriore tassello, rite-
niamo di proporci alle aziende del
territorio con un’offerta che possa
rispondere alle loro principali esi-
genze di carattere finanziario.

Il supporto all’economia reale è
la mission principale di una banca
di credito cooperativo che reinve-
ste sul territorio le risorse raccolte
dai soci e dalla clientela –conclude
il direttore –. Questo è il presup-
posto per creare delle relazioni im-
prontate al lungo periodo e alla
crescita della comunità».ur.eco.
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Portafoglio ordini
di 12 miliardi
nn L'Impresa Pizzarotti & C.
Spa, fondata a Parma nel
1910, ha consolidato il suo
ruolo di contraente generale
seguendo un costante trend
di crescita nella
progettazione, nelle
infrastrutture e nella
realizzazione di grandi
opere pubbliche.
La Pizzarotti ha un
patrimonio netto di 460
milioni di euro, un portafoglio
ordini di 12 miliardi di euro e
conta 3.000 dipendenti. Nel
2015 le acquisizioni di
commesse all’estero hanno
raggiunto i 2 miliardi di euro.
Importante la recente
aggiudicazione di un secondo
ospedale in Kuwait, che conta
800 posti letto per 700 milioni.


